
 

Decreto Dirigenziale n. 78 del 04/04/2012

 
A.G.C.5 Ecologia, tutela dell'ambiente, disinquinamento, protezione civile

 

Settore 6 Settore provinc.ecologia,tutela dell'amb.,disinquinam.,protez.civ. - CE -

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  D.LGS. 03 APRILE 2006, N. 152 E SS.MM. E II. - AUTORIZZAZIONE INTEGRATA

AMBIENTALE (AIA) RILASCIATA CON DECRETO DIRIGENZIALE N.224 DEL 25.09.2009,

ALLA DITTA ICIMENDUE S.R.L. CON SEDE LEGALE A CASERTA C.SO TRIESTE 63,

PER L'IMPIANTO SITO IN MARCIANISE (CE), ZONA INDUSTRIALE ASI MARCIANISE

SUD, PER L'ATTIVITA' DI TRATTAMENTO DI SUPERFICI CON CONSUMO SOLVENTI

SUPERIORE A 150 KG/H, CODICE IPPC: 6.7.  AGGIORNAMENTO. 
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IL DIRIGENTE 
Premesso che la società Icimendue s.r.l., con sede legale in Caserta, al C.so Trieste 63, con  decreto 
dirigenziale n. 224 del 25.09.2009, ha ottenuto l’autorizzazione integrata ambientale, ai sensi del D. Lgs. 
59/05, per l'impianto esistente ubicato nel Comune di Marcianise (CE), zona industriale ASI Marcianise 
sud, per l’attività IPPC di trattamento di superfici con consumo solventi superiore a 150 Kg/h, di cui al 
codice 6.7; 
Considerato che 
a. la ditta Icimendue s.r.l., a seguito della visita ispettiva dell’ARPAC del 15-24.06.2011, ha presentato, 

con nota prot. n. 2011.0569558 del 20.07.2011, la richiesta di alcune modifiche al Piano di 
Monitoraggio e al quadro prescrittivo delle emissioni in atmosfera, unitamente alle seguenti proposte 
di adeguamento dell’impianto: 
a.1 innalzamento ad altezza regolamentare e con direzione di flusso verticale dei camini E10, E14, 
E15, E17 ed E18; 
a.2 miglioramento degli accessi ai punti di campionamento E1A ed E1B; 
a.3 attivazione dell’impianto di trattamento delle acque di prima pioggia che rientra tra quelli 
scarsamente rilevanti; 

b. in data 02.02.2012 è stato appositamente convocato un Tavolo Tecnico, per la verifica di quanto 
richiesto, al quale hanno partecipato, oltre alla ditta, l’ARPAC e la Seconda Università di Napoli 
(SUN). Il Tavolo Tecnico ha ritenuto che gli interventi di adeguamento siano di natura non 
sostanziale ed ha accolto le modifiche al Piano di Monitoraggio in merito alla periodicità di alcuni 
autocontrolli, ad eccezione di quanto previsto per il monitoraggio dei rifiuti, per i quali si dovrà 
procedere alla caratterizzazione in caso di modifica del ciclo produttivo o su richiesta della ditta 
autorizzata alla gestione degli stessi rifiuti. Nella medesima seduta, infine, è stata valutata la  
richiesta di revisione  del quadro prescrittivo presentata dalla ditta, che ha anche precisato che la 
stessa si è resa necessaria a seguito di impropria valutazione nell’ultima CdS decisoria, nella quale 
valori puntuali e occasionali ai vari camini, presentati dall’azienda, sono stati interpretati come 
proposta di limite emissivo e sono andati a costituire il quadro prescrittivo dell’autorizzazione AIA. Il 
Tavolo Tecnico ha condiviso le valutazioni dell’azienda e ha approvato il riesame del quadro 
prescrittivo dei punti di emissione nei termini  riportati di seguito: 
b.1 E1A ed E1B: NOx , concentrazione 250 mg/Nm3, Flusso di massa 150 g/h, portata 600 Nm3/h; 
b.2 E2: COV, concentrazione 100 mg/Nm3, Flusso di massa 11.500 g/h, portata 115.000 Nm3/h; 
b.3 E10, E15, E18 ed E19: O3 , concentrazione 0,10 mg/Nm3, Flusso di massa 0,25 g/h, portata 
2.500 Nm3/h; 
b.4 E14 ed E17: O3 , concentrazione 0,10 mg/Nm3, Flusso di massa 0,16 g/h, portata 1.600 Nm3/h; 

d. nel corso della successiva Conferenza di Servizi (CdS), convocata per il giorno 14.03.2012, il 
rappresentante dell’ARPAC ha chiesto l’integrazione del Piano di Monitoraggio per i seguenti punti: 
d.1 matrice acqua: prevedere la redazione e l’invio di un report annuale, da inoltrare alle Autorità 
competenti, relativo a tutti i controlli (in continuo, giornalieri e/o mensili) ed interventi effettuati 
sull’impianto di depurazione biologico, evidenziando le eventuali anomalie o malfunzionamenti 
riscontrati: 
d.2 materie prime ed ausiliarie: effettuare un monitoraggio sulle materie prime ed ausiliarie, 
redigendo un report annuale da inoltrare alle Autorità competenti; 
d.3 consumi idrici, prodotti finiti, energia elettrica e combustibili: effettuare un monitoraggio sui 
consumi idrici, prodotti finiti, energia elettrica e combustibili, redigendo un report annuale da inoltrare 
alle Autorità competenti; 
d.4 rifiuti: prevedere l’invio annuale di copia del MUD e/o di un resoconto (dal momento 
dell’attivazione del SISTRI) relativo ai quantitativi di rifiuti prodotti e/o smaltiti dall’azienda; 
d.5 rumore: rettificare la classe del PZA ove ricade l’impianto, in quanto erroneamente, nel PMC, 
viene riportata la classe IV e non quella VI. Inoltre, le misurazioni devono essere effettuate 
esternamente alla recinzione dello stabilimento, così come effettuato per le misurazioni nei punti 8, 9 
e 10 del 20/09/11 e che non va applicato il criterio differenziale. 
In conclusione di seduta, dopo ampia discussione, la CdS ha espresso parere favorevole 
all’aggiornamento dell’AIA già rilasciata alla Icimendue srl nel senso sopra detto e per quanto 
stabilito dal Tavolo Tecnico del 02/02/2012, il cui verbale si richiama. 
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e. si può provvedere all’aggiornamento dell’AIA rettificando gli Allegati nelle parti e nei modi sopra 
riportati; 

f. la ditta ha provveduto al pagamento della spese di istruttoria. 
Ritenuto, pertanto, di dover provvedere, per quanto suesposto e sulla scorta degli esiti della CdS del 
14.03.2012 e del Tavolo Tecnico del 02.02.2012, all’aggiornamento del decreto dirigenziale AIA n. 224 
del 25.09.2009 sostituendo i relativi allegati con quelli acclusi al presente provvedimento corretti nelle 
parti e nei modi sopra indicati, fermo restando quanto riportato nel dispositivo.   
Visto 
a. il D. Lgs. 152/06 e s.m.i.; 
b. la Legge 241/1990 e s.m.i.; 
c. il D.D. n. 9 del 20,04.2011 del Coordinatore dell’AGC 05 Ecologia ad oggetto “Deleghe di funzioni ai 

dirigenti pro-tempore di settore dell’AGC 05”; 
Sulla base delle valutazioni espresse dalla Seconda Università degli Studi di Napoli,  degli esiti  

della Conferenza di Servizi, della dichiarazione di regolarità resa dal Dirigente del Settore e su proposta 
del Responsabile del procedimento 

 
DECRETA 

per quanto espresso in narrativa, che qui s'intende interamente trascritto e riportato, di 
 1. Approvare l’aggiornamento dell’autorizzazione integrata ambientale rilasciata, ai sensi del D. Lgs. 

59/05, con decreto dirigenziale n. 224 del 25.09.2009, alla Società Icimendue S.r.l., con sede legale 
sita in Caserta al Corso Trieste 63, per l'impianto esistente, ubicato nel Comune di Marcianise (CE), 
zona industriale ASI Marcianise sud, per l’attività IPPC di trattamento di superfici con consumo 
solventi superiore a 150 Kg/h, di cui al codice 6.7. 

 2. Aggiornare il decreto dirigenziale n. 224 del 25.09.2009 sostituendo i relativi Allegati con quelli uniti 
al presente provvedimento, di cui costituiscono parte integrante e sostanziale, che riportano le 
modifiche così come indicate nella premessa, lasciando fermo ed invariato quanto riportato nel 
dispositivo del predetto D.D. n. 224/2009. 

 3. Disporre la messa a disposizione del pubblico presso gli uffici dello scrivente Settore, ai sensi degli 
artt. 29 quater e 29 decies del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm. e ii., del presente provvedimento e della 
relativa documentazione; 

 4. Notificare il presente atto  alla ditta in oggetto. 
 5. Inviare, altresì, copia del presente provvedimento al Comune di Marcianise (CE), 

all'Amministrazione Provinciale di Caserta, all'A.R.P.A.C.- Dipartimento Provinciale di Caserta, 
all'A.S.L. CE distr. 33 Marcianise, per quanto di rispettiva competenza, nonché al B.U.R.C. per la 
pubblicazione. 

 6. Inviare, via telematica, copia del presente decreto all'Assessore all'Ambiente, al Coordinatore 
dell’AGC Ecologia (05), al Coordinatore dell’AGC Gabinetto del Presidente della Giunta Regionale 
della Campania. 

                                                                                                     dott.ssa  Maria Flora Fragassi 
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